
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.2/2018/24 

Oggetto:  Aggiornamento al Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2019 – 2021).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE  
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2018\24


DIREZIONE PROPONENTE Settore Risorse umane e organizzazione 


Oggetto: Aggiornamento al Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2019 – 2021)


Con Decreto del Sindaco metropolitano RG n. 31/2019 del 21/02/2019  è stato approvato il Piano
triennale dei fabbisogni di  personale della Città metropolitana di Milano 2019/2021. Il  Piano dei
fabbisogni è stato elaborato tenendo conto degli obiettivi  da perseguire e dello scenario economico
e legislativo in cui l’Ente si trova ad operare.


Conseguentemente, con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 19/2019 del 1/4/2019 è stato
approvato, in via definitiva, il Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2019/2021,
comprendente, nella Sezione Operativa,  il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2019/2021 di
cui al Decreto sindacale RG n. 31/2019.


Il  Piano  triennale dei  fabbisogni  di  personale  2019/2021 ha  tenuto  conto  delle  principali  novità
normative introdotte dal D. lgs n. 75/2017, dalla L. n 205/2017, dalla L. n. 145/2018 ed è stato
definito nel rispetto dei vincoli di spesa vigenti e all’interno della dotazione organica teorica quale
valore finanziario di spesa potenziale massima da rispettare.


Stato di attuazione del Piano fabbisogno per l’anno 2019


A seguito dell’approvazione del Piano, sono state attivate le seguenti procedure assunzionali, ed in
particolare:


- bando di mobilità propedeutico al concorso per n. 3 dipendenti di categoria C – Assistente ai servizi
amministrativi e contabili;


- bando di mobilità propedeutico al concorso per n. 3 dipendenti di categoria C – Assistente ai servizi
amministrativi e contabili riservato al personale ex art. 18 della  L. 68/1999;


- bando di mobilità per n. 4 dipendenti di categoria D – Specialista amministrativo e di supporto;


-  bando  di  mobilità  propedeutico  al  concorso  per  n.  2  dipendenti  di  categoria  D  –  Specialista
economico finanziario;
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- bando di mobilità propedeutico al concorso per n. 4 dipendenti di categoria C – Assistente tecnico
delle infrastrutture e territorio;


-  bando di  mobilità  propedeutico al  concorso  per  n.   2  dipendenti  di  categoria  C  -  Assistente
informatico;


- bando di mobilità propedeutico al concorso per n. 1 dirigente amministrativo (lavoro)


- selezione ex art. 16 L n.56/87 per assunzione n. 3 di categoria B1 - Operatori tecnico manutentivi
(cantonieri stradali);


- bando di mobilità, seguito da successivo bando di concorso, per assunzione n. 1 dirigente tecnico
(strade);


- bando di mobilità, seguito da successivo bando di concorso, per assunzione n. 1 dipendente di
categoria D – Specialista Analisi e progettazione di sistemi;


- bando assunzione a tempo determinato ex art. 110 c. 2 D lgs 267/00 per n. 1 Dirigente tecnico
(Direzione di progetto);


- bando di mobilità per assunzione n. 3 dipendenti di categoria C – Assistente ai servizi amministrativi
e contabili pe le funzioni delegate in materia di politiche attive del lavoro;


-  progressione verticale  ex  art.  22  c.  15  D  Lgs  n.  75/17,  per  n.  2  dipendenti  di  categoria  D  –
Specialista di Pianificazione tecnica;


Non tutte le posizioni richieste sono state assicurate dai bandi di mobilità e l’Amministrazione sta
concludendo le  procedure  per  verificare  l’effettiva  copertura  ed  avviare  le  eventuali  successive
procedure concorsuali.


Aggiornamento al Piano triennale di fabbisogni di personale 2019/2021


Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento
dell’Ente.


Nel corso del 2019 sono state approvate una serie di norme che, da una parte modificano le regole in
materia  di  capacità assunzionali  nelle  Amministrazioni  pubbliche  e,  dall’altra,  possono avere un
impatto diretto sulle dinamiche occupazionali e il turn over nell’Ente.


Tra le principali norme che riguardano l’ambito delle Città metropolitane:


- il DL 4/2019, convertito, con modificazioni, in L n. 26/2019 “Disposizioni urgenti in materia


di  reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni” che  ha  introdotto  modifiche  significative  alla
disciplina sulle capacità assunzionali degli enti e a quella pensionistica e previdenziale. In
particolare  la  possibilità  di  utilizzo  delle  capacità  assunzionali  negli  ultimi  5  anni  e  la
possibilità,  per  il  triennio  2019-2021,  di  computare,  ai  fini  della  determinazione  delle
capacità  assunzionali  per  ciascuna  annualità,  sia  le  cessazioni  verificatesi  nell’anno
precedente,  sia  quelle  programmate  nella  medesima  annualità,  fermo  restando  che  le
assunzioni  possono essere  effettuate soltanto  a seguito  delle  cessazioni  che producono il
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relativo turn-over. La Legge ha definito la possibilità di utilizzare le graduatorie degli idonei
per effettuare le assunzioni obbligatorie ex L n. 68/99 ed ex L n. 407/98. Infine la norma ha
introdotto  la  nuova  quota  100  varata  in  via  sperimentale  per  il  triennio  2019-2021  che
permette  ai  dipendenti  di  andare  in  pensione  anticipatamente,  rispetto  alle  regole
precedenti.


- la L 56/2019 (cd DL Concretezza) Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche


amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo,  che ha previsto la deroga all’obbligo di
esperire la mobilità volontaria ex art. 30 D lgs n. 165/01  sulle procedure concorsuali bandite
nel triennio 2019-2021, al fine di accelerare le procedure di assunzione e la modifica della
disciplina in materia di personale in disponibilità e di aspettativa del personale. Inoltre ha
introdotto nuove regole in materia di commissioni concorsuali;


L’impatto dell’applicazione della norma pensionistica cd “quota 100” sul turn over del personale nel
prossimo triennio e la possibilità di applicare le nuove modalità di calcolo delle capacità assunzionali
hanno  indotto  questa  Amministrazione  a  proporre  una  modifica  dell’attuale  Piano  triennale  del
personale, come espressamente disciplinato nelle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani
dei fabbisogni di personale da parte delle PA, che definisce che “l’eventuale modifica in corso di
anno del PTFP è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni
caso adeguatamente motivata”.


Tale eventualità è stata prevista anche nel Piano 2019-2021 (RG n. 31/2019 del 21/02/2019) che, al
punto  5  del  Decreto  del  Sindaco  dispone:  “di  riservarsi  di  rivedere  il  Piano  dei  fabbisogni  di
personale sulla base degli effetti della norma sul trattamento anticipato di pensione “quota 100”,
in coerenza con nuovi ulteriori fabbisogni di professionalità che si dovessero andare a creare per
garantire i livelli di copertura delle funzioni e dei servizi metropolitani”;


La  sua  rielaborazione  pertanto,  deriva  da  evidenti  motivazioni  di  carattere  organizzativo  e
strutturale, dato atto della continua emorragia di personale di questi anni, acuita dall’applicazione
della norma sulla “Quota 100” e dello sblocco delle assunzioni per gli  enti di  area vasta che ha
permesso, solo recentemente, di riattivare in maniera molto contenuta le procedure assunzionali,
viste le condizioni finanziarie dell’Ente.


Con l’aggiornamento del Decreto del Sindaco metropolitano RG n. 31/2019 del 21/02/2019 relativo al
Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  che  si  richiama  integralmente,  si  intende  dare
applicazione  all’art.  14  bis  del  D.L.  n.  4/2019,  convertito,  con  modificazioni,  in  L.  n.  26/2019
”Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” che permette di ampliare la
capacità assunzionale degli enti, nel rispetto della programmazione finanziaria, grazie alla:


1. estensione al quinquennio precedente del cumulo delle risorse destinate ad assunzione;


2. possibilità  di  utilizzo  dei  residui  ancora  disponibili  delle  quote  percentuali  delle  facoltà
assunzionali riferite al quinquennio precedente;


3. possibilità,  per  il  triennio  2019/2021,  di  computare,  ai  fini  della  determinazione  delle
capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le  cessazioni dal servizio di  personale di
ruolo verificatosi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità,
salvo  che  le  assunzioni  possono  essere  effettuate  solo  a  seguito  delle  cessazioni  che
producono il relativo turn over.


L’estensione al quinquennio precedente, di cui ai primi due punti  comporterebbe, rispetto al Piano
2019/2021 vigente, di integrare le capacità assunzionali già definite, con gli anni 2014 e 2015 su
cessazioni di personale 2013 e 2014.  A questo proposito occorre considerare che, per gli anni 2014 e
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2015 (cessazioni 2013/2014), gli enti di area vasta erano soggetti al blocco delle assunzioni ai sensi
dell’art. 16 c. 9 del DL n. 95/2012 conv. in L n. 135/2012.


Considerato che le capacità assunzionali degli anni precedenti vanno quantificate sulla base delle
norme  vigenti  ratione  temporis al  momento  di  cessazione  dal  servizio  del  personale,
l’Amministrazione non avrebbe maturato capacità assunzionale, vista la norma vigente all’epoca.
Pertanto, in via prudenziale, la capacità assunzionale degli anni precedenti, già individuata nel Piano
dei  fabbisogni  2019-2021,  non  verrà  integrata,  nonostante  la  norma  sia  stata  successivamente
abrogata dall’art. 1 c. 846 della  L 205/17 riaprendo, solo a decorrere dall’anno 2018, le capacità
assunzionali per province e città metropolitane.


Città metropolitana di Milano intende invece avvalersi della possibilità di computare le cessazioni dal
servizio  dell’anno  precedente  e  di  quello  programmato  nell’anno  in  corso  per  determinare  le
capacità assunzionali dell’anno 2019.  L’esigenza è emersa per contrastare l’effetto della norma sulla
“Quota 100” che sta comportando un’importante riduzione di personale, in una situazione in cui il
fabbisogno di personale è ancora un aspetto critico dopo la drastica riduzione legata al processo di
riordino degli enti di area vasta.


L’aggiornamento del suddetto Piano, stanti i contingenti stretti vincoli finanziari ancora presenti per
l’Ente, è determinato dalla necessità di ampliare la previsione assunzionale in modo da far fronte
alle presenti e future carenze di personale sulle funzioni fondamentali.


In particolare nel 2019 le cessazioni previste per pensionamenti sono aumentate di oltre il 50% per
effetto della Quota 100 ed hanno interessato, per il 60%, dirigenti e personale con funzioni direttive,
confermando quindi il trend di continua riduzione di personale all’interno dell’Ente.


Come definito dalla norma, le cessazioni del 2019 e 2020  valide per il turn over, saranno solo quelle
derivanti  da cessazioni  programmate, ad esclusione di quelle  per dimissioni volontarie, recessi  e
decessi, che invece continuano a seguire le norme ordinarie e quindi vengono conteggiate e utilizzate
l’anno successivo.


A  garanzia  della  norma  disposta  dal  D.L.  n.  4/2019  che  prevede  la  possibilità  di  utilizzare  le
cessazioni dal servizio del 2019 per poter effettuare assunzioni nel medesimo anno, solo a seguito
delle cessazioni che producono relativo turn over, si fa presente che, dati i tempi di avvio delle
procedure  selettive  e  concorsuali  nell’ultimo  trimestre  del  2019,  le  effettive  assunzioni  si
effettueranno solo dopo il loro collocamento a riposo.


Per quanto riguarda l’ampliamento del Piano assunzionale,  si confermano gli indirizzi espressi nel
Piano  2019/2021,  con  l’assunzione  di  figure  tecniche  di  alto  profilo  collegate  alle  funzioni
fondamentali  in  materia  di  strade,  ambiente  ed  edilizia  scolastica  e  figure  amministrative  ed
economiche finanziarie di categoria D, in linea con le previsioni normative che hanno attribuito agli
enti di Area vasta un ruolo di tipo programmatorio e pianificatorio del territorio e tecnico per gli
aspetti di gestione di scuole, strade metropolitane e ambiente.


Viene  pertanto  inserita  la  previsione  di  assunzione per  un profilo  dirigenziale inerente  l’ambito
tecnico dell’ambiente,  della  pianificazione  e,  per  il  personale  di  categoria  D,  viene  ampliato  il
numero di tecnici delle infrastrutture (ingegneri e architetti), ambientali e amministrativi (come da
Allegato F parte integrante del presente provvedimento). 


Per  le  altre  categorie  professionali  l’aumento  è  concentrato  principalmente  su  profili  tecnici
(geometri, informatici  e cantonieri stradali), non dimenticando anche i  profili amministrativi  che
continuano a ridursi, creando difficoltà nella gestione degli aspetti amministrativo-procedimentali.


Infine, per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate da Regione Lombardia ex L.R. n.
19/2015 e n. 32/2015:  per il triennio 2019-2021 in attuazione dell’Intesa sottoscritta il 3/7/2019 in
sede  di  Osservatorio  Regionale  tra  Regione  Lombardia,  Province  e  Città  Metropolitana,  della
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Deliberazione  di  Giunta  di  Regione  Lombardia  n°  XI/  2068  del  31/7/2019,  con  del  Decreto  del
Sindaco metropolitano RG n  133/2019 è stato approvato il nuovo “Accordo bilaterale tra regione
Lombardia e Città metropolitana di Milano ai sensi dell’Intesa del 3.7.2019 per la gestione delle
funzioni regionali confermate in attuazione della L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015” per  l’esercizio delle
funzioni  confermate  in  materia di  protezione civile,  vigilanza ittico-venatoria,  turismo, politiche
sociali,  a cui sono preposti i contingenti di personale, articolati per funzioni regionali e distinti tra il
personale attualmente presente e quello ottimale per l’esercizio delle medesime funzioni.


Nel suddetto Accordo viene disposto che:
-  le posizioni vacanti riferite alla dimensione ottimale, potranno essere coperte, fatto salvo il


rispetto  degli  ordinari  adempimenti  prodromici  alle  assunzioni,  mediante  attivazione  di
procedure di mobilità, ai sensi dell’articolo 30 del d.lgs n. 165/2001, garantendo la neutralità
finanziaria del reclutamento e pertanto riservandone la partecipazione ai soli dipendenti di
ruolo presso Pubbliche Amministrazioni sottoposte a discipline limitative delle assunzioni;


- tale personale resta nella dotazione organica della Città metropolitana con oneri a carico
della Regione, in coerenza con le previsioni delle L.R. n. 19/2015 e n. 32/2015 ed è posto al
di fuori dei limiti di spesa del 70%  di cui alla Legge n. 190/2014”;


Pertanto,  sulla  base  dell’Intesa  siglata  con  Regione  Lombardia,  il  piano  dei  fabbisogni  viene
aggiornato sulla base del contingente sulle singole deleghe approvato nel documento amministrativi
(come da Allegato G parte integrante del presente provvedimento). 


Infine, per quanto concerne la delega regionale sul mercato del lavoro, il piano dei fabbisogni viene
aggiornato sulla base delle eventuali nuove cessazioni, al fine di allineare il personale alla quota di
risorse previste (come da Allegato G parte integrante del presente provvedimento), sempre mediante
attivazione di procedure di mobilità,  in attesa di conoscere potenziali nuovi assetti istituzionali delle
funzioni ipotizzati da Regione Lombardia.


Dal punto di vista delle facoltà assunzionali si riassumono i parametri previsti per gli enti di area
vasta  per  la  definizione  del  piano  dei  fabbisogni  di  personale,  al  fine  di  procedere  a  nuovi
reclutamenti:


• la spesa massima sostenibile è quello della dotazione organica come rideterminata in forza
dell’articolo 1, comma 421, della legge 190/14 (legge di stabilità 2015);


• gli enti in cui l’incidenza della spesa di personale - rapportata ai primi tre titoli delle entrate
correnti - è inferiore al 20% hanno la possibilità di effettuare assunzioni per un importo pari al
100 % della spesa relativa al personale cessato nell’esercizio precedente; 


• gli enti in cui l’incidenza della spesa personale è pari o superiore al 20% hanno la possibilità di
assumere personale per una quota parte non superiore al 25% della spesa sostenuta per il
personale cessato nell’esercizio precedente;


• priorità  alla  copertura  dei  posti  vacanti  relativi  alle  funzioni  fondamentali  costituite  da
“viabilità” ed “edilizia scolastica”;


Le  assunzioni  saranno  garantite  con  diverse  modalità  di  assunzioni,  così  come  dettagliato
nell’Allegato  F  “Previsioni  Piano  assunzioni  2019-2021”  e  saranno  effettuate  sulla  base  di  una
tempistica compatibile con l’andamento delle cessazioni, per garantire la sostenibilità della spesa. 


Il presente Piano è altresì integrato per la parte relativa alla copertura di personale per le funzioni
delegate da Regione Lombardia a Città Metropolitana, che sarà ottemperato attraverso procedure di
mobilità tra enti e finanziato dalle risorse definite con Regione, come sopra indicato.
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Si  sottolinea  altresì  che,  al  momento,  anche  l’aggiornamento  del  Piano  2019-2021  non  prevede
assunzioni per l’anno 2021, in attesa di dati previsionali più certi, sia in termini di risorse finanziarie
che di cessazioni a regime e considerata la necessità di contenere la spesa corrente per garantire gli
equilibri di Bilancio.


Ai fini dell’aggiornamento del piano assunzionale, sono riportate, sulla base dei conteggi predisposti
dal Settore Trattamento economico e previdenziale, in atti, le seguenti informazioni:


- nella tabella  Allegato A, parte integrante del presente atto, il contingente di personale è quello
assumibile nei limiti della dotazione organica rideterminata, a seguito dell’applicazione dell’art. 1 c.
421  della  L  n.  190/14,  con  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  48/2017,  così  come  stabilito
dall’art. 1 c. 845 della L n. 205/2017 ;


- nella tabella Allegato B, parte integrante del presente atto, è riportato il contingente di personale
dell’Ente al 1.1.2019;


-  nelle  tabelle  di  cui  all’Allegato  C,  parte  integrante  del  presente  atto,  è  riportato  il  calcolo
dell’utilizzo delle capacità assunzionali a seguito delle assunzioni intervenute nel 2018 (ad esclusione
delle assunzioni per stabilizzazione che sono gravate sulle risorse per i contratti di lavoro flessibile,
ai sensi dell’art. 20 c.3 del D. Lgs 75/2017) e, conseguentemente, il calcolo dei resti assunzionali
residui  nel quinquennio precedente, in applicazione del D.L. n. 4/2019;


- nelle tabelle di cui all’Allegato D, parte integrante del presente atto, sono indicate le cessazioni
del personale per categoria, anno 2018, previsioni ad oggi 2019 e 2020, con la relativa spesa annua.
Sono escluse dal calcolo: le cessazioni per mobilità tra enti, le cessazioni del personale su funzioni
delegate e le cessazioni di personale assunto ex L n. 68/99 in quanto non concorrono a definire il
budget assunzionale ai fini dei limiti alle assunzioni di cui all'art. 1 comma 845 L n. 205/2017. Per il
calcolo della spesa si è applicato oltre al trattamento tabellare iniziale, la quota lett.a dell'indennità
di comparto, l'indennità di vacanza contrattuale e gli oneri riflessi(previdenziali e irap), aggiornati ai
nuovi valori economici del CCNL 2016-2018, per omogeneità di calcolo con le previsioni assunzionali.


- nelle tabelle di cui all’Allegato E,  parte integrante del presente atto, sono riportate le capacità
assunzionali residuali 2017 e 2018 ed è definito il calcolo aggiornato delle capacità assunzionali per
gli anni 2019, 2020, 2021, sulla base delle cessazioni previste nell’Allegato D, nei limiti di cui all’art.
1 comma 845 della  L  n.  205/2017. In  fase di  aggiornamento si  è data applicazione alla  facoltà
prevista dall’art. 14 bis del DL n.4/2019, per cui, ai fini delle capacità assunzionali per il 2019 e
2020, sono state computate anche le cessazioni programmate nei due medesimi anni.  Il criterio di
calcolo  è  il  medesimo  utilizzato  per  il  calcolo  finanziario  dei  cessati  di  cui  all’Allegato  D.  La
percentuale  applicata  ai  fini  del  turn  over  è  pari  al  100%  della  spesa  dei  cessati,  così  come
disciplinato dal suddetto comma 845, in quanto Città Metropolitana di Milano, per gli anni 2017,
previsione 2018, 2019, 2020 e 2021 ha un’incidenza della spesa di personale, rapportata ai primi tre
titoli delle entrate correnti inferiore al 20%, come disciplinato dalla norma, così come certificato dal
Direttore  del  Settore  Trattamento  economico  e  previdenziale,  prot  n.  035689\4.2\2017\17  del
13/02/2019 in atti.  


- nell’Allegato F: Piano assunzioni 2019 – 2021, parte integrante del presente atto,  è riportato il
Piano assunzioni 2019-2021, comprensivo delle  relative modifiche ed  integrazioni rideterminate in
coerenza  con  i  nuovi  fabbisogni  di  personale,  ridefiniti  in  base  alle  nuove  ulteriori  cessazioni
intervenute e all’anticipazione della capacità assunzionale per gli anni 2019 e 2020;


- nell’Allegato G,  parte integrante del presente atto,  il Piano assunzioni 2019-2020 per le funzioni
delegate è modificato e integrato, oltre che in base alle nuove ulteriori cessazioni intervenute, anche
in  base  dell’Accordo bilaterale tra  regione Lombardia  e  Città  metropolitana  di  Milano  ai  sensi
dell’Intesa del 3.7.2019 per la gestione delle funzioni regionali confermate in attuazione della L.R.
19/2015 e L.R. 32/2015”;


6







- nelle tabelle di cui all’Allegato H,  parte integrante del presente atto,   è riportato il calcolo del
valore finanziario del Piano assunzioni 2019-2021 aggiornato. Il  criterio di  calcolo è il  medesimo
utilizzato per il calcolo finanziario dei cessati di cui all’Allegato D;


- nelle tabelle di cui all’Allegato I, parte integrante del presente atto,  è riportato il calcolo valore
finanziario del Piano assunzioni 2019-2021 su funzioni delegate aggiornato;


-  nell’Allegato L, parte integrante del presente atto,   è dettagliato lo sviluppo aggiornato della
dotazione di personale nel triennio.


Assunzioni personale a tempo determinato


Dal punto di vista del rispetto dei limiti assunzionali prescritti dalle norme, per quanto riguarda le
risorse per assunzioni flessibili, si richiama quanto certificato dal Direttore del Settore Trattamento
economico  e previdenziale con nota prot. n. 232143\4.2\2019\7 del 9/10/2019 in atti, in merito al
nuovo budget per lavoro flessibile ricalcolato sulla base dell’utilizzo delle risorse impegnate per i
contratti di lavoro flessibili nei limiti della spesa di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010
n.  78,  convertito  in  Legge  30  luglio  2010  n.  122,  a  seguito  delle  stabilizzazioni  del  personale
intervenute  nell’anno  2018.  Tali  risorse,  in  base  alle  risultanze  contabili,  sono  state  sottratte
permanentemente dal tetto della spesa per le assunzioni flessibili, così come previsto dall’art. 20 c.
3 del D. Lgs. n. 75/2017.


L’Amministrazione, data la necessità di garantire un efficace presidio, con riguardo alla complessa
partita dello sviluppo di Progetti tecnici nell’ambito delle funzioni fondamentali dell’Ente, ha avviato
la procedura di selezione pubblica per l’assunzioni di un incarico dirigenziale a tempo determinato,
ex art. 110 c.2  del D. Lgs. n. 267/2000, così come disciplinato dall’art. 42 del Testo unificato del
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi della Città metropolitana di Milano.


Per  quanto  concerne  la  situazione  attuale  dell’Ente,   è  garantito  il  rispetto  del  limite  della
percentuale sulla Dotazione organica, in quanto ad oggi, non ci sono dirigenti assunti ai sensi dell’art.
110 c.2 del D lgs n. 267/2000.


Inoltre, potranno essere attivati due contratti di formazione e lavoro per profili di categoria D di tipo
amministrativo,  per  un’esigenza  temporanea  dovuta  alla  necessità  di  seguire  gli  aspetti
amministrativi e di gestione delle relazioni con i partners europei nella realizzazione del progetto
“Linking Urban-rural and Inner-Alpine Green Infrastructure”- LUIGI  ASP 863 finanziato con fondi
dell’Unione europea, nell’ambito del Programma Spazio alpino 2014-2020.


A tale proposito occorre tenere presente  quanto stabilito dall’art 9 c. 28 del DL 78/2010 conv con
mod nella  L  n.  122/2010,  in  merito alla  non  applicazione dei  limiti  sulle  risorse per  assunzioni
flessibili per quanto concerne le assunzioni finanziate da fondi europei, così come anche disciplinato
dall’attuale CCNL 21/5/2018 art. 50 c.4 lett f).  


Infine l’Amministrazione intende avvalersi, per sopravvenute esigenze particolari legate a specifiche
professionalità  dell’istituto  del  comando  da  altro  ente  per  un  dipendente  di  categoria  C
amministrativo  e  contabile,  la  cui  attivazione  sarà  coerente  con  la  programmazione  finanziaria
dell’Ente e nel rispetto dei vincoli connessi al budget per i tempi determinati e  agli stanziamenti di
Bilancio.


Si richiamano, ai fini dell’attività pianificatoria, le ulteriori norme che disciplinano la materia:


- Legge n. 449/1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” – art. 39, che introduce
l’obbligo della  programmazione del  fabbisogno del personale comprensiva delle  unità di  cui  alla
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Legge n. 68/99, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il
miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio;


- D.lgs. 267/00 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” - art. 91, che prevede,
per gli enti locali, l’obbligo della programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensiva
delle unità di cui alla Legge n. 68/99;


- D.lgs. 165/01“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche” - art. 6, così come modificato dall’art. 4 del D. Lgs n. 75/17, che conferma tale obbligo,
accentuando la centralità dell’atto programmatorio al  fine di  ottimizzare l’impiego delle  risorse
pubbliche e perseguire gli obiettivi di performance, l’efficienza, l’economicità e la qualità dei servizi
ai cittadini;


- Legge n. 296/2006 e s.m. i. : “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato”, artt.1 c. 557, 557-bis, 557-ter, 557-quater, in materia di spesa di personale per gli enti
locali; 


- Legge n. 122/2010 e s.m. i.: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio
2010, n.  78,  recante misure urgenti  in  materia di  stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica”, con particolare riferimento alle norme di contenimento della spesa previste dagli artt.
6, 9 e 14;


- Legge n. 56/2014. Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni” di disciplina del riordino delle funzioni per gli enti di area vasta;


- Legge n. 114/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli
uffici giudiziari”in materia di limiti assunzionali;


- Legge n. 190/2014: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge  di  stabilità  2015)”  in  materia  di  disciplina  sul  riordino  delle  funzioni  e  riduzione  della
dotazione organica degli enti di area vasta;


- Legge n. 125/2015: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n.
78: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei
dispositivi  di  sicurezza  e  di  controllo  del  territorio.  Razionalizzazione delle  spese  del  Servizio
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”  con particolare
riferimento  all’art  5  c.3  inerente  il  percorso  di  riordino  delle  funzioni  in  materia  di  polizia
amministrativa locale;


- Legge n. 208/2015: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2016)”per la parte ad oggi in vigore, a seguito dell’abrogazione dei vincoli in
materia di assunzione dei dirigenti (art. 1 c 219,220,222,224, 227 4° periodo) ;


- Legge 160/2016: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n.
113, recante “misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio” in materia di limiti
assunzionali;


- Nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, DFP 0051991 P-4 17.1.7.4 del 10.10.2016 ad oggetto
“assunzioni e mobilità regioni  e enti locali”, ai  sensi  dell’art. 1 c. 234 della  L n. 208/2015, di
ripristino delle  ordinarie facoltà assunzionali  per tutte le categorie  di  personale degli  enti  della
Regione Lombardia;


-  Legge  n.  232/2016:  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno finanziario  2017  e bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019” in materia di limiti assunzionali;
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- D. L. n. 244/2016 “Proroga e definizione di termini” con riferimento alla proroga del personale a
tempo determinato;


- Legge n. 96/2017: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” in materia di limiti
assunzionali;


- D. Lgs n. 75/2017: “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi
degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e),
f),  g),  h),  l)  m),  n),  o),  q),  r),  s)  e  z),  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di
riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche,  dotazioni  organiche,  stabilizzazioni,  concorsi  e
progressioni verticali;


- Circolare n. 3/2017 del 23/11/2017 “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza
professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato”,  in
attuazione del D Lgs. N. 75/2017;


-  Legge  n.  205/2017“Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e  bilancio
pluriennale per il 2018-2020” in materia di limiti assunzionali con particolare riferimento a Province
e Città metropolitane;


-  Circolare n. 1/2018 del 09/01/2018 “Legge di bilancio 2018 – integrazioni alla circolare del 23
novembre 2017 n. 3 “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale
del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato” sempre in attuazione
del D Lgs. N. 75/2017;


- DCPM 8/05/2018: “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da
parte delle amministrazioni pubbliche” G.U. 27/07/2018;


-  Legge  n.  145/2018 “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e  bilancio
pluriennale per il 2019-2021” in particolare materia di personale, concorsi, centri per l’impiego;


- Direttiva n.2/19 del 26.06.2019 della Presidenza del Consiglio – Ministero Pubblica Amministrazione
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia
nelle  Amministrazioni  Pubbliche”  in  materia  di  pari  opportunità  ed  equilibrio  di  genere  nelle
organizzazioni pubbliche;


- il nuovo CCNL del Comparto Funzioni locali 2016-2018 che ha apportato importanti e significative
innovazioni in materia sul tema della gestione delle risorse umane.


Ai fini del presente aggiornamento del Piano dei fabbisogni di personale 2019-2021, si dà atto che:


- la dotazione organica di personale rispetta i limiti di cui all’art. 1 c. 845 della L n. 205/17 come
certificato  dal  Direttore  del  Settore  Trattamento  economico  e  previdenziale  con  nota  prot.  n.
031219\4.2\2017\17 del 7\2\2019;


- la spesa del personale 2019-2021 è in riduzione rispetto alla spesa media del triennio 2011-2013
come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n.
031218 del 7\2\2019 in atti;


-  sussiste  la  compatibilità  finanziaria  della  proposta  di  aggiornamento  del  Piano  triennale  dei
fabbisogni di personale per il triennio 2019/2021 con le previsioni di spesa per il personale a Bilancio


9







2019/2021, come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con
nota prot. n.  232146\4.2\2019\7 del 9/10/2019 in atti;


- con Decreto del Sindaco metropolitano n.28/2019 ad oggetto: “Ricognizione per l’anno 2019 delle
eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs 165/01 e s.m.i.” si è dato atto che la Città
Metropolitana di Milano, per l'anno 2019, con riferimento all'attuale assetto delle competenze, non
ha persona in  soprannumero né in  eccedenza  rispetto  alle  esigenze  funzionali  o  alla  situazione
finanziaria;


- con Decreto del Sindaco metropolitano n.303/2018 è stato approvato il Piano triennale di Azione
positive 2019/2021 della Città Metropolitana di Milano;


-  con decreto  del Sindaco metropolitano n. 70/2019 del 16/04/2019 è stato approvato il  Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2019-2021.


Viene fornita alle RSU e alle OO.SS. aziendali una adeguata informativa sulla materia.


Si prende atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai relativi
capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro dipendente del
Bilancio di previsione 2019-2021 approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n.
20/2019 del 02/04/2019, atti n. 73784/5.3/2019/6, assicurata anche attraverso l’utilizzo di fondi
europei specifici.


Si segnala infine che il presente provvedimento è inviato al Collegio dei Revisori dei Conti in ordine
all’accertamento del rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale,
stabilizzazioni e piano dei fabbisogni, ai sensi dell’art. 19 c8 L. 448/2001 e s.m.i.


Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art.  12 del D.Lgs.
33/2013


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del vigente PTPCT 2019-2021.


Milano, 9/10/2019 


                   IL DIRETTORE GENERALE


  (Dott. Antonio Sebastiano Purcaro)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROPOSTA 


di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2018\24 


Oggetto: Aggiornamento al Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2019 – 2021)


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 263/2016 atti n. 248968/1.18/2016/6 con il quale e' stata conferita al Consigliere
Arianna  Censi  la  delega  alla  materia  “Infrastrutture  manutenzioni,  Pianificazione  strategica,
Organizzazione, Personale e riqualificazione”;


Vista  la  relazione  tecnica del  Direttore  Generale contenente  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni
giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento;


Acquisito il parere del Collegio dei Revisori Conti, ai sensi dell’art. 19 c8 L. 448/2001 e s.m.i., in atti.


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
-  il  D.  Lgs  n.  165/01  Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di  approvare  l’aggiornamento  al  Piano  di Fabbisogni  di  personale  2019-2021,  di  cui  agli
allegati  C, D, E, F, G, H, e I parti integranti del presente provvedimento;


2) di dare atto che i contenuti del presente Decreto di Programmazione del fabbisogno triennale
del personale faranno parte della Sezione operativa del DUP, come definito dall’Allegato 4/1
del D lgs n. 118/2011;


3) di procedere per l’anno 2019 all’avvio delle ulteriori procedure per l’assunzione del personale
come indicato nell’aggiornato Piano 2019-2021 di cui agli allegati F e G;
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4) di confermare la consistenza del valore finanziario della dotazione organica rideterminata ai
sensi dell’art. 1 c. 421 della L n. 190/14 e limite di cui all'art. 1 c 845 L n. 205/2017 e della
consistenza  di  personale  di  cui  agli  allegati  A,  B  e  L,  parti  integranti  del  presente
provvedimento;


5) di prendere atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai
relativi capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro
dipendente del Bilancio di previsione 2019-2021 assicurata anche attraverso l’utilizzo di fondi
europei specifici;


6) di  demandare  al  Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione  tutti  i  successivi
adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto;


7) di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013;


8) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5  del  vigente PTPCT 2019-2021, come
attestato nella relazione tecnica;


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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Al Direttore ad interim del Settore Risorse umane e 
organizzazione 


 
E p.c.  
Al Direttore del Settore Affari generali e  
supporto organi istituzionali 


 
Al Direttore dell’Area risorse finanziarie e 
programmazione economica 
 
Al Segretario Direttore Generale  
 
Loro sedi 


 


Oggetto: Parere sulla proposta di Aggiornamento al Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) - 
2019-2021. 


 


Il Collegio dei Revisori 


 


Premesso che la Legge 448/2001 all’articolo 19, comma 8, stabilisce: “A decorrere dall'anno 2002 gli 
organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della 
legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio 
siano analiticamente motivate”; 


Ricevuti in data 9 e 10 ottobre 2019 la proposta di decreto del Sindaco metropolitano, fascicolo 
4.2/2018/24, avente a oggetto ‘Aggiornamento al Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
2019-2021’ ed i corredati allegati dalla A alla L; 


Richiamato il proprio parere favorevole, prot. n. 41890 del 20/02/2019, sulla proposta di Piano 
triennale del fabbisogni di personale 2019-2021; 


Visto il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 31/2019 del 21/02/2019 che approva il Piano 
triennale dei fabbisogni del personale per il triennio 2019/2021, nel quale, fra gli altri, l’Ente si 
riserva di rivedere il Piano sulla base degli effetti della norma sul trattamento anticipato di pensione 
denominato “Quota 100”, in coerenza con nuovi ulteriori fabbisogni di professionalità che si 
dovessero andare a creare per garantire i livelli di copertura delle funzioni e dei servizi metropolitani; 


Approfondita la tematica alla luce del sopravvenuto DL 4/2019 convertito con modificazioni nella L. 
26/2019 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” che ha introdotto la 
nuova “Quota 100” in via sperimentale per il triennio 2019/21, nonché significative modifiche alla 
disciplina sulla capacità assunzionale degli enti, ed in particolare l’art. 14 bis permette di ampliare 
tale capacità nel rispetto della programmazione finanziaria degli enti, grazie alla: 


• Estensione al quinquennio precedente del cumulo delle risorse destinate ad assunzioni; 


• Possibilità di utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 
assunzionali riferite al quinquennio precedente; 
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• Possibilità, per il triennio, 2019/2021, di computare – ai fini della determinazione della 
capacità assunzionale – sia le cessazioni dal servizio dipersonale di ruolo verificatesi 
nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, salvo che le 
assunzioni possono essere effettuate solo a seguito delle cessazioni che producono il relativo 
turn over; 


 


Viste e richiamate la normativa in tema di vincoli e riduzione programmata delle spese di personale e 
la disciplina delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni disposte comunque nell’ambito del 
potenziale limite finanziario massimo delle medesime, già richiamate nel citato parere del 20/02/2019; 


 


Rilevato che:  


• la Città metropolitana di Milano ha conseguito nell’anno 2018 il saldo non negativo, in 
termini di competenza, tra entrate finali e spese finali di cui all’art.9 della Legge 243/2012 (ex 
patto di stabilità); 


• la Città metropolitana di Milano non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui 
all’art.242 del D.Lgs.165/2001. 


 


Esaminata la relazione tecnica alla proposta di decreto del Sindaco metropolitano in oggetto, dalla 
quale si evince che: 


• l’ente intende avvalersi della possibilità di computare le cessazioni dal servizio dell’anno 
precedente e di quello programmato nell’anno in corso per determinare le capacità 
assunzionali dell’anno 2019, al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla “Quota 100” che 
stanno comportando un’importante riduzione di personale e di fare quindi fronte alle presenti 
e future carenze di personale sulle funzioni fondamentali; 


• nell’ampliamento del Piano assunzionale si confermano gli indirizzi espressi nel precedente 
Piano 2019/2021 con l’assunzione di figure tecniche di alto profilo collegate alle funzioni 
fondamentali in materia di strade, ambiente ed edilizia scolastica, nonché figure 
amministrative ed economiche finanziarie; 


• per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate dalla Regione, le posizioni vacanti 
riferite alla dimensione ottimale potranno essere coperte mediante attivazione di procedure di 
mobilità, il cui onere rimane a carico della Regione; tale personale è posto al di fuori dei 
limiti di spesa del 70% di cui alla Legge n. 190/2014; 


• per quanto riguarda le assunzioni di personale a tempo determinato, è stato certificato dal 
Direttore del Settore trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 232143 del 
9/10/2019 il nuovo budget per il lavoro flessibile ricalcolato sulla base dell’utilizzo delle 
risorse impegnate per i contratti di lavoro flessibile nei limiti della spesa di cui all’art. 9, 
comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122, a 
seguito delle stabilizzazioni del personale intervenute nell’anno 2018. Tali risorse, in base alle 
risultanze contabili, sono state sottratte permanentemente dal tetto della spesa per le 
assunzioni flessibili, così come previsto dall’art. 20, c. 3, del D.Lgs. 75/2017; 
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Verificato e preso atto che: 


• la dotazione organica di personale rispetta i limiti di cui all’art. 1, c. 845, della Legge 
205/2017 come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale 
con nota prot. n. 31219 del 7/02/2019; 


• la spesa del personale 2019-2021 è in riduzione rispetto alla spesa media del triennio 
2011/2013 come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale 
con nota prot. n. 31218 del 7/02/2019; 


• sussiste la compatibilità finanziaria della proposta di aggiornamento del PTFP 2019/2021 con 
le previsioni di spesa per il personale a Bilancio 2019/2021, come certificato dal Direttore del 
Settore Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 232146 del 9/10/2019; 


 


Visto: 


• il parere favorevole, di regolarità tecnica espresso dal Direttore ad interim del Settore Risorse 
umane e organizzazione, ai sensi dell’articolo 49 comma 1) del D.Lgs.267/2000; 


• il parere favorevole, di regolarità contabile e copertura finanziaria espresso dal Direttore 
dell’Area Risorse Finanziarie e programmazione economica ai sensi dell’articolo 49 comma 
1) del D.Lgs.267/2000. 


 


Tutto ciò premesso,  rilevato e verificato, per quanto di competenza, il Collegio 


 


esprime  


 


parere favorevole, ai sensi dell’art.19, comma 8 della Legge 448/2001, alla proposta di decreto del 
Sindaco metropolitano di Aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2019-2021, 
di cui allo schema visionato e conservato agli atti. 


 


Il Collegio dei Revisori 


 


Rag. Luigi Protasio Annoni 


Dott. Giovanni Bignotti 


Dott. Nicola Zorzi 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate 


 








Allegato A


Elementi di calcolo Valori finanziari


Valore finanziario della dotazione organica di pers onale 
di ruolo all'8/4/2014 (ex art. 1 c. 421 L n. 190/14 )


61.470.187,69


Riduzione del valore finanziario della dotazione 
organica per cessazione di personale soprannumerari o 
calcolato ai fini dell'obiettivo di cui all'art 1 c . 421 L n. 


190/14


21.591.122,55


Valore finanziario della dotazione organica di pers onale 
di ruolo al 1/1/2017 conseguente alla riduzione dei  
soprannumerari (Decreto sindacale RG n. 48/2017) 


39.879.065,14


Riduzione in termini percentuali 35,12%


Valore finanziario della dotazione organica ridetermi nata ai sensi dell’art. 1 c. 421 della L n. 190/14 e  limite di 
spesa di cui all'art. 1 c 845 L n. 205/2017
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Allegato F


2019 2020 2021


Categoria Area / profilo
n. posti modalità di 


assunzione
n. posti modalità di 


assunzione
n. posti modalità di 


assunzione


Dirigenti a tempo 
determinato


tecnico (Progetto) 1
ex art. 110 
D Lgs n 267/00


Dirigenti economico-finanziario 1 Concorso


tecnico (strade) 1 Concorso


tecnico (ambiente) 1 Concorso


amministrativo (personale) 1 Concorso


tecnico (pianificazione) 1 Concorso


D -Specialista Tecnico delle infrastrutture 3 Concorso


Pianificazione tecnica 2


Progressione 
verticale ex art. 
22 c.15 D Lgs 


75/17


Tecnico Ambientale 3 Concorso


Analisi e progettazione di sistemi 1 Concorso


Economico finanziario 6 Concorso


Amministrativo e di supporto 2 Mobilità


Amministrativo e di supporto 4 Concorso 5 Concorso


C - Assistente Tecnico infrastrutture e territorio 4 Concorso


Tecnico manutentivo 2 Concorso


Ai servizi amministrativi e 
contabili


6 Concorso 2 Concorso


Informatico 2 Concorso 2 Concorso


B1 - Operatore
Tecnico manutentivo 


(cantonieri)
10


Selezione
 (art. 16 L 


56/87)
3


Selezione
 (art. 16 L 


56/87)


TOTALE 42 21 0


Per la copertura dei fabbisogni programmati tramite concorso, si procederà come segue:
- attivazione procedura ex art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001 - mbilità volontaria ex art. 30 del D. Lgs n. 165/2001-  concorso pubblico


2019 2020 2021


Categoria Area / profilo
n. posti modalità di 


assunzione
n. posti 


modalità di 
assunzione


n. posti 
modalità di 
assunzione


C - Assistente
Ai servizi amministrativi e 
contabili


3 Concorso 2 Concorso 0


TOTALE 45 23 0


Previsione  
Piano assunzioni 2019 – 2021


Previsione   Piano assunzioni 2019 – 2021
 Ex art. 18 L n. 68/99


pag. 1/all. F
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.2\2018\24 


Oggetto della proposta di decreto:
Aggiornamento al Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2019


– 2021)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2018\24


Oggetto della proposta di decreto: Aggiornamento al Piano Triennale dei fabbisogni di personale
(PTFP 2019 – 2021).


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
      dott.  Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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